AZIONE LITURGICA DEL VENERDI’ SANTO CON I BAMBINI E I GENITORI

Canto iniziale: Padre nostro ascoltaci

Padre nostro ascoltaci: 

con il cuore ti preghiamo,

resta sempre accanto a noi, confidiamo in te.

La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi, 

il tuo Regno venga in mezzo a noi,

il tuo Regno venga in mezzo a noi.

Se nel nome di Gesù, 

con amore perdoniamo, 

anche tu che sei l’amore ci perdonerai.

La tristezza dentro al cuore non ritornerà,

Nel tuo Regno gioia ognuno avrà,

nel tuo Regno gioia ognuno avrà

Guida: Un giorno un gruppo di  bambini, uscendo dalla loro parrocchia per tornare a casa dopo il catechismo, parlavano tra di loro sulla lezione che avevano appena fatto: la passione, morte e resurrezione di Gesù. Non erano riusciti a capire bene come era successo che Gesù era stato ucciso, lui che parlava soltanto d’amore e di pace. Mentre discutevano incontrarono una ragazza, la quale sentendoli parlare si avvicinò  e disse:

Ragazza: Se volete posso spiegarvi io quello che non avete capito.

1° ragazzo: Puoi veramente aiutarci? Sai non abbiamo capito bene quello che ci è stato detto. 

Ragazza:
Non è solo con la testa che bisogna avvicinarsi a Gesù, ma con il cuore, con la fede. Vediamo che cosa ricordate: Perché Gesù va a Gerusalemme con i suoi discepoli? 

2° ragazzo:  Per celebrare la Pasqua ebraica.

Ragazza:
Bravi. Vediamo adesso se sapete cosa vuol dire la parola Pasqua e qual è il suo significato per gli ebrei ancora oggi?

Tutti:
Pasqua significa passaggio e per gli ebrei sta a significare il passaggio del Mar Rosso quando uscirono dall’Egitto. Il significato della Pasqua per loro è passaggio dalla schiavitù egiziana alla libertà.

Ragazza: Dunque anche Gesù, essendo ebreo, va a Gerusalemme per questo e insieme ai suoi apostoli  si   reca in una locanda per celebrare la Pasqua. Adesso guardiamo con gli occhi del cuore, andiamo anche noi alla locanda, vedete? C’è Gesù con gli apostoli, Ecco, zitti, sta per dire qualcosa. Ascoltiamolo.

1° genitore: Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo:
Gesù: "Prendete, questo è il mio corpo". 

1° genitore: Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 

Gesù: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che  io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio".(Mc 14, 22-25)
1° cartellone – Istituzione del Sacramento dell’Eucaristia

Canto : 
Pane di vita
Pane di vita tu sei, Signore,

pane del cielo che nutre il cammino;

noi che veniamo alla mensa del regno

oggi con fede annunciamo il mistero.

Questo e’ il mio corpo: prendete e mangiate;

questo e’ il mio sangue; prendete e bevete;

voi che accogliete la mia parola

della mia vita in eterno vivrete.

Ragazza: Queste parole che abbiamo ascoltato da Gesù sono le stesse che il sacerdote dice in ogni celebrazione al momento della consacrazione. Gesù in questo momento quale sacramento ha istituito?

Tutti:
Ha istituito il sacramento dell’Eucaristia, il sacramento della comunione con lui.




Ragazza: Fare comunione con lui significa che noi prendiamo  i pensieri, i sentimenti, il modo di essere e di vivere di Cristo. Gesù è pane vivo, nell'Eucaristia ci comunica la  sua vita.

Adesso guardate, dopo aver cenato, Gesù con gli apostoli esce dalla locanda per recarsi in un giardino chiamato Getsèmani  per pregare.

2° genitore: Mentre Gesù pregava gli apostoli non riuscirono a vegliare e ad essergli vicino con la preghiera e si addormentarono lasciandolo solo e sconfortato.

2° Cartellone – Gesù nel Getsemani

Canto

E’ giunta l’ora.
E’ giunta l’ora, Padre per me;

i miei amici affido a te.

la vera vita, o Padre sei tu

col figlio tuo, Cristo Gesu’.

Erano tuoi, li hai dati a me 

ed ora sanno che torno a te.

hanno creduto: conservali tu,

nel tuo amore, nell’unita’.

Tutti:
Anche noi Gesù, ti lasciamo solo e ci “addormentiamo”, siamo così presi dai nostri problemi quotidiani: la scuola, i cartoni animati, la play-station, il  telefonino, la spesa, il pranzo, la telenovela, i pettegolezzi etc. Sprechiamo tutto questo tempo per cose insignificanti e non troviamo mai il  tempo per pregare e stare un po’ con te. Ma come hai fatto con gli apostoli, perdonaci e  permettici di pregare con la preghiera che tu stesso ci hai insegnato.

Canto:

Padre Nostro
Ragazza:
Povero Gesù, lo lasciamo sempre solo. Guardate! Da lontano si vedono delle luci, vediamo che cosa accade nel racconto che ascoltiamo.

3° genitore: Il giardino si illuminò   di torce e c’era una gran folla di soldati. Davanti a tutti c’èra Giuda, l’apostolo che con un bacio sulla guancia di Gesù lo tradì. 

3° cartellone – Tradimento di Giuda

3° genitore: Furono momenti di confusione, di paura. I soldati portarono via Gesù mentre tutti gli apostoli scapparono via, solo Pietro seguì il gruppetto per vedere dove portavano il Maestro. Entrarono nella casa di Caifa, il sommo sacerdote, per processarlo. Mentre si svolgeva il processo Pietro era seduto nel cortile ma per tre volte fu riconosciuto dai presenti come seguace  di Cristo e per tre volte disse di non 
conoscerlo, ma sentendo il canto del gallo ricordò le parole di Gesù : “Prima   che   il    gallo    canti,  mi   rinnegherai tre volte". E uscito fuori, pianse amaramente.
Pietro:  Che   cosa mi è   successo? Ho   avuto   paura?   Ho avuto paura e sono scappato via e ho detto di non conoscere Gesù!? Che desolazione. Perdonami, maestro. Perdonami, Gesù. Dov’è finito quel coraggio di quando, al tuo fianco, percorrevo tutto Israele? Ma io non posso starti lontano. E non voglio. Perdonami,  non scacciarmi, perché io mi aggrappo a te. Dove andrò Signore, tu solo hai parole di vita. 

Ragazza:
Nel frattempo condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio per portarlo davanti a Pilato e farlo condannare a morte. Essi, però, non entrarono nel pretorio  per  non   contaminarsi  e  poter mangiare la Pasqua. Quindi Pilato dopo aver interrogato Gesù andò verso di loro e disse: 

Pilato:  "Io non trovo  in  lui  nessuna  colpa. Vi è  tra  voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?".


Tutti :
"Non costui, ma Barabba!". 

Ragazza: Barabba era un brigante. Proprio in quel momento tra la folla  passava, tutto sconvolto, Giuda con un sacchetto di monete in pugno e lo sguardo fisso nel vuoto.

4° genitore:     Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: 
Pilato: "Ecco l'uomo!". 
4° genitore:
Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono:

Tutti:
"Crocifiggilo, crocifiggilo!". 

Pilato: "Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa".

4° cartellone – Gesù è condannato a morte

Giuda: Cosa ho fatto! Ho mandato a morte un innocente. Gesù perché non mi hai fermato, perché hai permesso che io ti tradissi. Non ti chiedo perdono, Signore, perché non lo merito ma tu rivolgimi un solo sguardo. Questa pelle brucia e sento la mia vita voler uscire dalla carne perché non sopporta più questo misero corpo.

Ragazza:
Gettati i trenta denari Giuda si allontanò e andò ad impiccarsi. Nel frattempo misero una croce sulle spalle di Gesù e lo condussero lungo la strada che porta  al  Golgota, che significa “luogo del cranio”. 

5° cartellone – Gesù è caricato della croce

Più volte, stremato, Gesù cade a terra, la strada è lunga, ma bisogna rialzarsi e camminare. 

6° cartellone – Gesù cade a terra la prima volta

La gente che un 
giorno   prima   lo osannava mentre entrava in Gerusalemme ora gli si è rivoltata contro,  c’è  una gran confusione, ma in mezzo a tutta quella folla ecco due occhi conosciuti, sua mamma, Maria.  Due occhi pieni d’amore e di dolore che cercano lo sguardo  di  Gesù,  quello  sguardo   limpido,   che   trasmetteva  energia e amore adesso è appannato dai   rivoli  di  sudore e sangue  che gli scendono dalla corona di spine che aveva sulla testa.

7° cartellone – Gesù incontra Maria

Canto: 

Madre io vorrei

Io vorrei tanto parlare con te        


di quel figlio che amavi

io vorrei tanto ascoltare da te

quello che pensavi.  

quando hai udito che tu               



non saresti più stata tua

e questo figlio che non aspettavi

non era per te.

Rit. :  Ave Maria, ave Maria.

          Ave Maria, ave Maria.

Io vorrei tanto sapere da te

se quand'era bambino,

tu gli hai spiegato

che cosa sarebbe successo di lui.

e quante volte anche tu 

di nascosto piangevi madre,

quando sentivi che presto 

lo avrebbero ucciso per noi. 

Ave Maria, ave Maria.

Ave maria, Ave maria.

5° genitore: Arrivati al luogo detto “Golgota” lo crocifissero insieme a due ladroni.

8° cartellone – Crocifissione di Gesù
Tutti: Gesù, cosa ti hanno fatto, ti hanno condannato a morte, una morte atroce, la morte in croce. Anche noi ti condanniamo a morte ogni volta che non ti riconosciamo negli emarginati, nei bisognosi, nella persona a fianco, ti condanniamo ogni volta che i 
nostri  umani  bisogni  ci  fanno dimenticare di te, ti condanniamo ogni volta che scendiamo a compromessi con la vita, ti condanniamo ogni volta che non mettiamo in atto la tua parola. Signore, fa che quella croce conficcata nella fredda terra di un monte venga conficcata nel nostro cuore affinché, come dice S. Paolo, “Io sono in Cristo e Cristo è in me”.

6° genitore
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!". E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 
(alla parola “spirò” ci mettiamo TUTTI in ginocchio)
9° cartellone – Gesù muore

Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!". 
7° genitore: Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 
10° cartellone – Gesù è deposto dalla croce

Ragazza:
Giuseppe D’Arimatea fece mettere il corpo di Gesù nel suo sepolcro. 

11° cartellone – Gesù è deposto nel sepolcro

Ragazza:Venne messa una grossa pietra per chiudere l’ingresso e poi tutti  andarono via.  I sacerdoti fecero mettere delle guardie per sorvegliare il  sepolcro furono messe delle guardie. All’alba della domenica mattina   due   donne,  Maria  di  Magdala  e  Maria di Giacomo si recarono al sepolcro per cospargere  il  corpo  di  Gesù  con aromi profumati, ma quando arrivarono videro la grossa pietra che chiudeva il sepolcro spostata.

Maria di Magdala : Il sepolcro è aperto, cosa sarà successo?

Maria di Giacomo: Hanno rubato il corpo del maestro.

Maria di Magdala: Guarda che luce, vediamo da dove viene.

Ragazza:
Era l’angelo del Signore che seduto sulla pietra disse:

Angelo:   Non abbiate paura, Se cercate Gesù, egli non è più qui. E’ risorto, andate ad avvertire i suoi discepoli.

12° cartellone – Gesù è risorto


Canto finale:
Gesù, sei qui con me!

1° coro   

Gesù sei qui con me.      




sei venuto nel mio cuore.  



Sul peccato hai trionfato, 


pace e amore mi hai donato.




Gesu' sei il re dei re.    



Via, verita' e vita.   

Tu sei il santo, sei il Signore.


il glorioso, il salvatore.

Gesu' sei qui con me.     

sei venuto nel mio cuore.  
Sul peccato hai trionfato. 

Pace e amore mi hai donato. 

Gesu' sei il re dei re. 

Via, verita' e vita. 

Tu sei il Santo, sei il Signore. 

Il glorioso, il Salvatore.

Gesu', sei il redentor. 

Sulla croce per amore. 

Dalla morte ci hai salvato. 

Vita nuova ci hai donato.

A Dio Padre creatore.

All'agnello, al Salvatore.

Allo spirito d'amore.

Gloria, potenza e amore

finale :

Allo spirito d'amore.        

Gloria, potenza e amore.     

Gloria, potenza e amore.     
Gloria, potenza e amore.

2° coro 

Gesù sei qui con me. 

sei venuto nel mio cuore. 

sul peccato hai trionfato.

pace e amore mi hai donato. 

Gesu' sei il re dei re.

Via, verita' e vita.

Tu sei il santo, sei il Signore.

il glorioso, il salvatore 

Gesu' sei qui con me.

sei venuto nel mio cuore.

Sul peccato hai trionfato. 



Pace e amore mi hai donato.



Gesu' sei il re dei re.    



Via, verita' e vita.    




Tu sei il Santo, Sei il Signore.



Il glorioso, il Salvatore. 



Gesu', sei il redentor.    



Sulla croce per amore.     



Dalla morte ci hai salvato. 



Vita nuova ci hai donato   




A Dio Padre creatore.       
All'agnello, al Salvatore. 

Allo spirito d'amore.      
Gloria, potenza e amore.

Allo spirito d'amore.

Gloria, potenza e amore.

Gloria, potenza e amore.

Gloria, potenza e amore

